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Il presente  2020 non è stato soltanto un anno di pandemia
limitato alla rarefazione dei rapporti umani, finanziari e di fertili
ascese esistenziali, bensì ha rappresentato un vero e proprio
momento di congelamento intrapsichico ed interpersonale in
grado di bloccare emozionalmente ogni processo di fisiologico
consolidamento delle   migliori evoluzioni sociali e di migliora-
mento di  se stessi in ogni suo intento ottimistico di costruzione
basilare secondo le abituali  coordinate della stessa evoluzione
antropologica. Difatti ne ha risentito anche il processo di motiva-
zione culturale. Si sono potuti registrare infatti palesi deflessioni
finanche nelle iscrizioni a più corsi di aggiornamento e di perfe-
zionamento. Gli uffici chiusi e con lavoro in Smart Working non
sempre vicarianti la funzionalità richiesta e la stasi esistenziale
conseguente con contagio comportamentale strisciante, ha rappre-
sentato un duro colpo alle giuste competizioni interpersonali in
grado di motivarsi vicendevolmente. Per fortuna il desiderio di
canalizzare le proprie ricerche già in corso, hanno rappresentato
una fertile occasione per i nostri allievi, i quali in questo numero
della nostra Rivista di Psicopatologia forense, Medicina Legale e
Criminologia hanno fornito il loro contributo scientifico spesso
oggetto delle loro apprezzabili tesi. Pur se ragioni contingenti
legate all’inerzia dei collegamenti tra più uffici amministrativi
hanno rappresentato un vero problema, per fortuna il digitale e il

Web sia pure con i propri limiti sono riusciti nel miglior modo
possibile a compensare ogni limitazione di sorta. È per questa
ragione che per quest’anno nonostante tutto, siamo lieti di fornire
ai nostri lettori i lavori del 2020 sia pure in formato digitale, ma
non per questo meno organizzato proprio grazie alla tenacia della
Casa Editrice. La presente prestigiosa rivista ricordiamo al lettore
che vede i suoi natali nella sua primissima veste redazionale fin
dal lontano 1974 per i tipi di Minerva Medica e grazie al prof.
Franco Granone dell’Università di Torino dal quale chi scrive la
ereditò già dal 1996.
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